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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi 
pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
Il PIAO 2025-2027 è redatto in forma ordinaria e semplificata ed il Consorzio ha ritenuto di dotarsene per 
meglio evidenziare le proprie attività e la propria organizzazione. 
 
Riferimenti normativi: 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione 
e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per 
l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
Successivamente, la scadenza è fissata al 31 gennaio di ogni anno. 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), 
per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 
presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 



protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha, 

quindi, il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli 

Piani.SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  

Ente Consorzio BIM Brenta di Treviso 

Indirizzo Via IV Novembre 31 Crespano 

Recapito telefonico 0423/078931 

Indirizzo sito internet https://www.comune.pievedelgrappa.tv.it/ 

e-mail  consorzio@bimbrentatreviso.it 

PEC bimbrentatreviso@pecit.it 

Codice fiscale/Partita IVA 92000390267 
Presidente Rampin Annalisa 

Numero dipendenti al 31.12.2024 0 

Numero abitanti al 31.12.2024 Il consorzio non è un ente territoriale 

mailto:consorzio@bimbrentatreviso.it
mailto:bimbrentatreviso@pecit.it


 
 

2.1 Valore pubblico Statuto del 

Consorzio - DUP 

approvato con 

deliberazione 

dell’Assemblea 

Consorziale n. 9 
del 18.12.2024 

Si riportano i riferimenti dello Statuto: 

 

 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
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2.2 – PERFORMANCE 

Il Consorzio Bim Brenta non ha dipendenti, si avvale della collaborazione occasionale per la stesura dei 
documenti programmatori e consuntivi di alcuni dipendenti del Comune di Pieve del Grappa, 
preventivamente autorizzati. 

Il segretario comunale del Comune di Pieve del Grappa per Statuto è anche il segretario del consorzio.  

 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla 
base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 
programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, il RPCT potrà aggiornare la pianificazione 
secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 
standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al rischio 
corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti 
positivi). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo 
specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico 
e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo 
n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 
modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
L’ANAC ha previsto l’aggiornamento 2023 del Piano in materia di contratti. Per quanto riguarda il Consorzio, si 
conferma la sezione dell’anno 2024, non essendosi verificati rischi corruttivi, come verificato in sede di Relazione 
annuale del RPCT. 
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ANALISI DEL CONTESTO 

Analisi del contesto esterno 
 

L’analisi del contesto esterno mira ad inquadrare le caratteristiche culturali, sociali ed economiche del 
territorio nel cui ambito l'Ente esplica le proprie funzioni. Ciò consente di comprendere le dinamiche 
relazionali che in esso si sviluppano e le influenze (o pressioni) a cui l'Ente può essere sottoposto da parte 
dei vari portatori di interessi operanti sul territorio. In tal modo è possibile elaborare una strategia di 
gestione del rischio calibrata su specifiche variabili ambientali e quindi potenzialmente più efficace. 
Per l'analisi del contesto esterno si è fatto riferimento alla seguente documentazione, con riferimento al 
territorio della provincia di Treviso: 
- Relazioni presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno sull'attività delle Forze di polizia, sullo 
stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata, consultabili al seguente link: 
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento -  
Sull’attivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita - organizzata - 
Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia – secondo 
semestre 2022, consultabile al seguente link:  
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/ 
Dalla lettura comparata delle sopracitate fonti emerge che la provincia di Treviso non è caratterizzata da 
una presenza stabile di sodalizi di tipo mafioso, tuttavia si registrano tentativi di infiltrazione nel tessuto 
economico soprattutto attraverso la commissione di numerosi reati economico – finanziari e truffe ai 
danni dello Stato finalizzate all’indebita percezione di contributi pubblici. 
Di particolare importanza risulta poi la Nota Prefettura di Treviso del 6 marzo 2023, in atti al n. 36648 del 
08/03/2023 che si riporta in estratto: “Con particolare riferimento alla Marca Trevigiana, la relazione 
conferma, anche per il semestre preso in esame, che la provincia «non sembrerebbe caratterizzata da 
una presenza stabile di sodalizi di tipo mafioso (…). Sebbene al di fuori dei contesti mafiosi, anche in 
questa provincia, come emerso nel recente passato, si registrano tentativi di infiltrazione nel tessuto 
economico, soprattutto attraverso la commissione di numerosi reati economico – finanziari e truffe ai 
danni dello Stato finalizzate all’indebita percezione di contributi pubblici». Questo Ufficio, con il supporto 
delle Forze di polizia, è costantemente impegnato nel monitoraggio e nell’analisi di ogni segnale 
potenzialmente rivelatore di interferenze della criminalità organizzata a vocazione affaristica con 
l’imprenditoria locale. In questi ultimi anni, la Prefettura ha emesso interdittive antimafia nei confronti di 
consorzi di imprese che, da indagini principalmente svolte in altre province, hanno rivelato interessenze 
con soggetti legati alla criminalità mafiosa, sebbene – come le Forze di polizia riferiscono – non vi siano 
tuttora evidenze di una stabile presenza di soggetti legati ad organizzazioni criminali dediti a perseguire 
disegni illeciti mediante la complicità o connivenza di amministratori e funzionari delle pubbliche 
amministrazioni del territorio. Più in particolare, relativamente alla consistenza in questo ambito 
provinciale del fenomeno corruttivo e alla presenza di fattori potenzialmente idonei a favorirlo, gli Organi 
di polizia riferiscono che, anche nell’anno 2022, il numero delle denunce sporte per reati commessi da 
pubblici dipendenti con abuso delle relative funzioni ammonta a pochissime unità (4 in tutto e tutte 
relative al reato di “abuso di ufficio”) così come trascurabile è il numero delle denunce relative ai “reati-
sentinella”, vale a dire quegli illeciti da cui è possibile trarre indicazione circa la diffusa commissione dei 
primi (solo 3 denunce per “istigazione alla corruzione”). Sempre le Forze di polizia, peraltro, sottolineano 
la necessità di mantenere sempre elevato il livello dell’attenzione, evidenziando come anche questo 
territorio, dove insistono numerose piccole e medie imprese tutt'ora gravate dagli effetti negativi della 
prolungata crisi finanziaria, amplificata dalla pandemia e dalle ricadute connesse all'attuale conflitto in 
Ucraina, costituisca, al pari delle altre province venete, un'importante opportunità di espansione della 
criminalità organizzata, interessata ad inserirsi nel circuito dell'economia legale attraverso "iniezioni" di 
liquidità in favore di imprese in difficoltà, reinvestire capitali provento di attività illecite e acquisire il 
controllo delle società in questione, rimarcando anche come una particolare attenzione debba essere 
riservata, per ciò che attiene al rischio di un coinvolgimento di amministratori e dipendenti pubblici in 
operazioni illecite, l’organizzazione delle olimpiadi invernali "Milano-Cortina 2026” e, soprattutto, 

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento
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l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che prevede un ingente esborso di risorse 
pubbliche e deroghe alla legislazione ordinaria per la realizzazione degli interventi necessari al 
perseguimento degli obiettivi prefissati. Al fine di prevenire e contrastare condotte illecite poste in 
pregiudizio al corretto impiego delle ingenti somme messe a disposizione dall'Unione Europea e dal 
Governo nazionale per le necessità di attuazione del PNRR, il Comando Provinciale della Guardia di 
Finanza ha stipulato protocolli d’intesa con le principali amministrazioni locali (tra le quali il Comune e la 
Provincia di Treviso) in virtù dei quali sono stati avviati controlli sui beneficiari dei flussi di spesa gravati 
da maggiori indici di sospettosità mediante specifiche attività di monitoraggio. - o00o - Conclusivamente, 
seppure il quadro delineato non consente, nel suo complesso, di parlare di una infiltrazione dei sodalizi di 
stampo mafioso nel tessuto socio-economico della provincia – con tutto l’indotto di illegalità che il 
fenomeno suole originare anche negli ambiti della Pubblica Amministrazione – appare nondimeno 
opportuno approcciarsi alla problematica con attenzione e prudenza, privilegiando una chiave di lettura 
della realtà del territorio non epidermica, evitando di considerare – come spesso si tende erroneamente 
a fare – la provincia trevigiana alla stregua di una “felice anomalia”, di un’isola franca dall’inquinamento 
mafioso che, per contro, ha contaminato alcune delle province limitrofe”. 
In sintesi, si può concludere che, pur dovendosi tenere ben presenti i rischi sopra indicati, l'analisi del 
contesto esterno non ha evidenziato una particolare esposizione del CONSORZIO a fenomeni corruttivi, in 
termini di condizionamenti impropri che potrebbero impattare sull’attività dell'ente. 

 
2.2 Analisi del contesto interno 

2.2.1 I soggetti 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ente sono: 

a) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, dott. Brindisi 
Fulvio: svolge i compiti attribuiti dalla legge, dal PNA e dal presente Piano, in 
particolare elabora la proposta di Piano triennale e i suoi aggiornamenti e ne 
verifica l’attuazione e l’idoneità in posizione di autonomia e indipendenza;  

b) Organi dell’ente, costituiti dall’assemblea comuni consorziati, il consiglio direttivo ed il presidente; 

c) Dipendenti dell’ente: Consorzio privo di dipendenti; 

d) Collaboratori dell’ente: osservano le misure contenute nel PTPCT e nel codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Pieve del Grappa, essendo il 
consorzio appoggiato dal punto di vista amministrativo al Comune di Pieve del 
Grappa; 

2.2.2 La struttura organizzativa del Consorzio 
 

La struttura organizzativa del Consorzio, alla data di approvazione del presente piano non 
ha dipendenti VISTE LE POCHE RISORSE DISPONIBILI DELL’ENTE. ENTRATE CORRENTI 
ACCERTATE NEL 2024 CIRCA € 98.000,00 
 
Le risorse vengono assegnate con contributi ali investimenti ai due Comuni consorziati. Il 
consorzio non svolge nessun servizio.                  

               TRASPARENZA 

Il decreto legislativo 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, ha operato una 
significativa estensione dei confini della trasparenza intesa oggi come “accessibilità totale dei dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. Il 
Consorzio si avvale del sito del Comune di Pieve del Grappa. 
 

Durata e pubblicità del Piano 

 

Il presente Piano ha durata triennale e potrà, all’occorrenza, essere aggiornato annualmente. Sarà pubblicato sul 
sito internet istituzionale e reso disponibile a tutto il personale dipendente. 


